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Al Presidente 
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ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 
(Non più di una per Consigliere — Non più di tre per Gruppo) 

Oggetto: Autorizzazione in deroga dell'abbruciamento in loco delle piante di kiwi colpite dal 
batterio Pseudomonas syringae pv. Actinidiae 

PREMESSO che la coltivazione del kiwi, realtà piemontese riconosciuta a livello italiano ed 
europeo, dalla produzione alla commercializzazione del frutto, è messa a rischio a causa della 
diffusione del batterio Pseudomonas syringae pv. Actinidiae, patologia molto aggressiva e difficile 
da arginare; 
CONSIDERATO che la malattia ha colpito particolarmente la fascia pedemontana che va da 
Torino a Cuneo e l'area di Borgo d'Ale nel vercellese; 
RILEVATO che le azioni sinora adottate, tese a eliminare la patologia che si presenta 
estremamente virulenta, si sono rivelate inefficaci; 
TENUTO CONTO del divieto di bruciare, stante l'elevata presenza di polveri sottili nell'aria; 
CONSIDERATO che secondo la normativa vigente in Piemonte "il materiale risultante dagli 
interventi cesori o dall'estirpazione delle piante malate, deve essere distrutto mediante 
incenerimento o interramento profondo in loco, fatte salve diverse modalità prescritte dal settore 
Fitosanitario"; 
TENUTO CONTO che il settore Fitosanitario regionale ha concesso che il materiale vegetale di 
risulta possa essere anche destinato alle centrali termiche, con specifiche modalità, dopo la 
trasformazione in cippato; 
RILEVATO che le ditte specializzate non sempre sono disponibili al ritiro dei cascami vegetali 
dopo che sono stati cippati né è possibile provvedere all'interramento profondo; 
RITENUTO necessario individuare un sistema efficace a debellare la malattia e intervenire 
nell'immediato a tutela delle imprese agricole le cui coltivazioni sono a rischio 

SI INTERROGA 
il Presidente della Giunta 
l'Assessore 

per sapere se non si ritenga opportuno disporre l'autorizzazione in deroga dell'abbruciamento in 
loco delle piante di kiwi colpite dal batterio Pseudomonas syringae pv. Actinidiae. 
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FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


